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Obiettivo di questa riunione 

▪ Condividere le regole generali e richiamare una serie di strumenti
utili per supportarvi nella candidatura delle proposte rispetto alla
call TSI 2024 (aperta il 12 maggio e con scadenza il 31 ottobre)

▪ Mettere a fuoco le sinergie con i processi di riforma a livello
nazionale e con il PNRR e gli altri strumenti della politica di
coesione nazionale ed europea

▪ Presentare il processo per la presentazione delle proposte multi-
country

▪ Verificare le possibili complementarietà tra idee progettuali per
sviluppare (ex ante o ex post) un coordinamento a livello nazionale
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Perché TSI per l’Italia: uno strumento utile

I numeri di TSI in Italia

Completati
53%

In 
implementazione

32%

In preparazione
12%

Non partito
3%

TSI ex SRSS - Monitoraggio Progetti 

2017 2018 2019 2020 2021 2022 2023

Progetti presentati 11 15 33 53 44 43 26

Progetti selezionati 9 7 18 15 12 19 14
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TSI ex SRSS - Programmi presentati dal governo italiano e 
finanziati 
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Perché TSI per l’Italia: uno strumento utile

I numeri di TSI in Italia
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Progetti secondo le Aree tematiche 

Supporto PNRR

Politica fiscale e gestione
finanziaria pubblica, politiche
finanziarie

Capacity building e lotta alle frodi

imprese, ricerca e innovazione,
digitalizzazione

istruzione, formazione inclusione
sociale

transizione verde

Una forte funzionalità rispetto ai percorsi di
riforma del PNRR

Un focus marcato sulle tre condizioni necessarie
per la sostenibilità nel tempo delle riforme

Un capitale da rendere sempre più accessibile,
coordinare e valorizzare come bene pubblico
comune
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Perché TSI per l’Italia: uno strumento utile

Dove trovare il dettaglio 

I dettagli della partecipazione italiana e l’accesso ai dati dei
progetti finanziati sono disponibili sul sito della DG REFORM

Reform Support (europa.eu)

https://reform-support.ec.europa.eu/index_en


6

Perché TSI per l’Italia: una messa a fuoco dinamica delle priorità di 

riforma 
2024 2023 2022 

1. PACE - Scambio di 
cooperazione tra 

amministrazioni 

pubbliche- 

2. Una pubblica 

amministrazione pronta 

per l'intelligenza 

artificiale 

3. Alfabetizzazione 

finanziaria digitale 

4. Sostenere la 

trasformazione digitale 

delle amministrazioni 

fiscali e doganali 

5. Migliorare la qualità 

delle finanze pubbliche 

6. Sostegno al Piano 

industriale Green Deal 

7. Sostegno al Fondo 

sociale per il clima e alla 

revisione del sistema di 

scambio delle quote di 

emissione dell'UE 

8. Superare le barriere allo 

sviluppo regionale 

9. Migliorare la capacità di 

accoglienza e 

sistemazione dei migranti 

10. Salute mentale: 

Promuovere il benessere 

e la salute mentale 

11. Flagship sulle 

competenze: Promuovere 

sistemi di sviluppo delle 

competenze più adatti al 

mercato del lavoro 

12. Rafforzare la democrazia 

e lo Stato di diritto 

13. La pubblica 

amministrazione del 

futuro 

1. PACE - Scambio di 

cooperazione tra 

amministrazioni pubbliche 

2. Integrazione della 

dimensione ambientale 

nelle finanze pubbliche - 

Attuazione del principio 

"non nuocere in modo 

significativo" (DNSH) nei 

programmi di 

finanziamento pubblico 

3. Accelerare le 

autorizzazioni per le 

energie rinnovabili  

4. Sostegno all'adattamento 

climatico 

5. Gestione del rischio ESG 

per il settore finanziario 

6. Sostegno agli ecosistemi 

industriali 

7. Migrazione e attrazione di 

talenti 

8. Verso un'assistenza 

integrata incentrata sulla 

persona 

9. YOUTH FIRST - 

sostenere il benessere di 

bambini e giovani, 

l'istruzione, la formazione, 

la protezione sociale e le 

prospettive di lavoro 

10. Migliorare la qualità e 

l'uso delle informazioni 

fiscali scambiate tra gli 

Stati membri nel contesto 

della direttiva sulla 

cooperazione 

amministrativa (DAC) 

11. Professionalizzazione del 

personale addetto agli 

appalti pubblici: 

promuovere metodologie 

strategiche, integrità e 

trasparenza 

12. Trasformazione digitale 

per le amministrazioni 

pubbliche regionali e 

locali 

1. Autorità regionali e locali - 

Migliorare la cooperazione e 

la qualità della pubblica 

amministrazioni 

2. Sviluppo di servizi 

governativi digitali 

resilienti, innovativi e 

incentrati sulla persona 

3. Accademia UE di vigilanza 

sulla finanza digitale: 

Rafforzare la capacità di 

vigilanza nella finanza 

digitale innovativa 

4. Competenze digitali per la 

trasformazione digitale dei 

sistemi sanitari e 

assistenziali 

5. Recharge and Refuel  - 

Mobilità urbana pulita, 

intelligente ed equa 

6. Colmare il gap di 

finanziamento delle misure 

di contrasto e adattamento al 

cambiamento climatico con 

strumenti di politica 

pubblica 

7. Sostegno alla rigenerazione 

degli edifici (pubblici e 

privati) 

8. Tasse ecologiche: applicare 

il principio "chi inquina 

paga" nella pratica 

9. Sostegno all'attuazione della 

transizione giusta 

10. Sostegno all'ecosistema 

turistico: verso un turismo 

più sostenibile, resiliente e 

digitale 

11. Integrazione dei cittadini di 

Paesi terzi negli Stati 

membri dell'UE 

12. Attuazione della Garanzia 

europea per l'infanzia negli 

Stati membri dell'UE 

13. Integrazione della 

dimensione di genere nelle 

politiche pubbliche e nei 

processi di bilancio 

 

Dalla loro introduzione nel 2022, i progetti
«Flaghsip» segnano e anticipano la direzione di
marcia dove è più urgente intervenire con le
riforme

Resta costante l’accento su tre ambiti di riforma
necessari per superare i nodi della politica di
coesione e del PNRR: a) la doppia transizione
digitale e verde; b) il rafforzamento delle politiche
sociali e del lavoro; c) la cooperazione tra
amministrazioni e il rafforzamento della capacità
amministrativa

Si tratta comunque di un dialogo (anche basato
su un processo di consultazione delle Autorità
Nazionali di Coordinamento) che non esclude la
possibilità di segnalare altri temi
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Perché TSI per l’Italia: una linea di dialogo necessaria con PNRR e 

politiche di coesione

Anche per il 2024, le 
tematiche dei flagship
intersecano alcuni ambiti 
di attività in cui interviene 
la programmazione delle 
politiche di coesione.  

Attenzione a marcare la
differenza per sviluppare
sinergie virtuose

Nel caso in cui si tratti di un
progetto che beneficia già di
altri finanziamenti, specificare
con chiarezza che TSI coprirà
voci di costo e attività non
coperte da altre fonti
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No one-size-fits all

Attenzione alla valenza «esaustiva»
degli elenchi che ritrovate anche nei
partially pre-filled forms per ciascun
tema

Attenzione alla logica
«problema|risposta al problema» e
quindi alla coerenza tra i problemi
illustrati e il mix di azioni di assistenza
tecnica proposte

Flagship Technical Support Projects (europa.eu)

https://reform-support.ec.europa.eu/our-projects/flagship-technical-support-projects_en
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Regole e strumenti 

NO investimenti in
infrastrutture

PRINCIPALMENTE costi finalizzati alla
capacity building funzionale ai
processi di riforma (esempi di attività
da giustificare in maniera puntuale:
seminari|conferenze|workshop,
benchmarking|studi|ricerca, esperti a
breve e lungo termine, study visits)

Linee guida  e 
partially pre-filled
templates
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E’ attiva la nuova piattaforma per il matchmaking a supporto dei 

progetti multi-country 

Quali idee progettuali sono sul campo? In che ruolo
(proponente o aderente)? A che tipo di
collaborazione stiamo pensando (parallela o
integrata)?

Serve a ragionare in una logica di «Piattaforma
Paese»

Serve a ragionare in una logica di «Piattaforma
Paese»

https://europa.eu/!GfBCqJ
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21

33

TSI
2021

TSI
2022

TSI
2023

Evoluzione dei progetti multipaese

https://europa.eu/!GfBCqJ
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Le prossime tappe

L’Autorità di coordinamento,
in raccordo con gli uffici della
Presidenza del Consiglio,
trasmette (fatti salvi i casi di
richieste di sostegno
supplementari) alla DG
Reform le richieste pervenute
con indicazione del livello di
priorità politica.

30 settembre 31 ottobre

Scadenza invio 
proposte al 

DPCOE.

Prima analisi 
dell’ammissibilità delle 

proposte e verifica della loro 
qualità progettuale e 

coerenza con le priorità 
nazionali e comunitarie da 

parte delle strutture tecniche 
del Dipartimento delle 
politiche di coesione

Entro fine ottobre

Aggregazione dei 
dati e 

identificazione 
delle linee di 
convergenza 



2023

GRAZIE

https://www.politichecoesione.governo.it/it/

https://www.politichecoesione.governo.it/it/
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